
r rande 
musica a Milano con 0 primo concerto italiano 
eli Sting: tre ore di emozioni 
e invenzioni davanti a un pubblico in delirio 

B ussottì Vedir&ro\ 
autore, regista, scenografo e costumista a Roma 
con «Fedra» tratto da Racine 
E gli spettatori dell'Opera lo hanno applaudito 

CULTURAeSPETTACOU 

mie ossa 
Gli ultimi indiani Usa 
tornano sul sentiero 
à guerra per riavere 
fe ossa degli antenati 

Antropologi e studiosi 
bianchi non sono 
d'accordo: «Sono reperti 
da analizzare ancora» 

• • WASHINGTON. «Scheletri 
Indiani, Wyoming». «Teschi 
•Ml'Artttfflaas». «Miscellanea, 
Colorado». Etichette preoccu
panti, n i lunghi cassetti di le
gno, nella penombra di sale 
dove 1 turisti non possono en
t r i ! * . La parata continua ran
go tutto )| U R O e quarto plano 
del MUMum ol Naturai Hlalo-
r*dl Washington. Tra scheletri 
veri e propri e pett i singoli, 
e * un patrimonio di 33mila 
«peni ; olire l imila, sono re
sti di 'native American».: Il 
nome «cornilo» di quelli che 
vengono chiamali indiani o 
pellirosse. U n i collettorie lm-
prestlontnle (In molli sensi). 
Ma che rischia di non durare a 
lungo. Perchè dulie riserve, 
dal rappresentanti degli india
ni d'America, proteste e ri
chieste stanno fioccando: to
ro, quelle ossi, le rivogliono. 

A luglio, un primo drappel
lo'di teschi lascerà il museo, 
per tornare alla riserva del 
Sisekfool (Piedi Neri)ln Mon
tana. Ma non torneranno, co< 
ih * proposto «lai funtlonart 
Ofelia Smlthsonlan Society, da 
cui dipende II museo, per po
l la , anche se ben imballati: 
prima arriveranno degli anzia
ni della tribù, pianteranno una 
tenda rituale nel Mail, il parco 
al centro della capitale, e per 
Uri giorno «purificheranno, le 
ossa. Con vapore, rocce ro
venti, cantoni, preghiere, e fu
male con la pipa traditlonale. 
Uo si fa per mostrare rispetto 
al resti degli antenati defunti, 
proteggere la tribù dagli spiriti 
maligni; e per restituire i corpi 
aUa Madre Terra. Altrimenti, 
«anime dei defunti non pos-

M A R I A L A U R A R O D O T À ' 

sono continuare II loro viag
gio spirituale, E una necessita 
religiosa, quindi, quella di re
cuperare le ossa e dargli se
poltura. 

Ma c'è anche un'altra ragio
ne per cui praticamente ogni 
tribù degli Stati Unill sta riven
dicando la restituitone di resti 
di antenati da musei e univer
sità: riappropriarsi di un pas
sato che sentono rubato e di
storto dall'uomo bianco, I se
dici teschi dei «delti neri» per 
esemplo («d è successo spes
sissimo) furono trafugati, di 
notte, In un cimitero, da un 
medico militare, 96 anni fa. 
Furono proprio quegli spre
giudicati chirurghi dell'eserci
to, d'altra parte, a creare un 
patrimonio Inestimabile per 
studiosi e scienziati; .E raro 
avere a disposatone una tale 
quantità di reperii da analista-
re, un panorama cosi comple
ta da cui trarre conclusioni su 
misure, condliionl fisiche, oc
cupazioni, dieta e malattie di 
gente vissuta uno o più secoli 
fa», dice Douglas Ubelaker, 
antropologo della Smlthso-
nian. «E può servire come ba
se. pcr.sludjare allmeplajilppe. 
malattie e ambiente oggi». 

«Si tratta di un conflitto 
aperto tra due culture, dlllicil-
mente risolvibile», continua 
Ubelake. «Ma, questa volta, 
noi studiosi partiamo in netto 
svantaggio. E tacile dipingerci 
insensibili e razzisti. I freddi 
antropologi contro gli attivisti 
indiani». Statisticamente, pun
tualizza, l'accusa che la Smi-
Ihsonian abbia collezionato 

ossa indiane e solo quelle, ri
spettando I sepolcri del bian
chi, è falsa: sono di bianchi il 
42 per cento delle ossa con
servale. Ed è possibile che tra 
qualche tempo diventino 
maggioranza. 

Le richieste dell'American 
lndians versus Desecration, 
un gruppo che si occupa del 
recupero dei resti, e delle do
dici tribù che fanno pressioni 
sul museo, potrebbero venire 
presto accolte. Oltretutto, ci 
sono due proposte di legge in 
materia, pendenti al Senato 
Una, di John Melcher del 
Montana, suggerisce una 
commissione che valuti caso 
per caso se ridare o no le ossa 
alla tribù. Un'altra, di Daniel 
Inouye delle Hawaii, prevede 
la sepoltura di lutti I resti uma
ni non reclamali dalle tribù e 
senta provato valore scientifi
co. 

•E un'idea che terrorizza 
antropologi e archeologi. Il 
presidente dell'American As-
sociation of Physical Anlropo-
logy ha paragonato la possibi
le perdita dei reperti all'incen
dio di un'ala della Biblioteca 
del Congresso», spiega Sara 
Lovven, che sta lavorando a 
uno studio sulla questione. 
Sembra improbabile, comun
que, che le due proposte di
ventino legge. «Ma non sono 
problemi facilmente risolvibi
li», dice Lowen »Ci si va a im
pigliare in un intrico di leggi e 
leggine statali e federali, e si 
va avanti per anni», «il nostro 
diritto ai resti degli antenati è 
garantito dalla Costituzione», 

taglia corto Susan Shown Ha-
no, efficientissima lobbista 
del National Congress of 
American lndians a Washin
gton, «che prolegge la liberta 
religiosa del cittadini. E racco
gliere e mostrare ossa umane 
è contro la nostra religione». 
•Gli indiani d'America sono 
discriminati, hanno i tassi più 
alti di disoccupazione, alcoli
smo e suicidio. E hanno paura 
di dimenticare del tutto la loro 
cultura. Paura che. tra cen
t'anni, a spiegargli come co
struire una tenda st r i uno del
la Smithsonlan. Per questo so
no intransigenti., spiega Lo
wen. 

I rappresentanti indiani, in
tanto, gii prima di partire al
l'attacco della Smilhaonian. 
hanno conseguilo vittorie in 
vari musei più piccoli. Si cai-
cola che sono gi i stati risep
pellili I resti di 5mila persone. 
E c'è chi propone, per metter' 
li d'accordo con gli antropo
logi, di rendere lègge quello 
che fanno molte tnbù, lasciar 
fare analisi complete delle os
sa (dall'estrazione di anticorpi 
per dedurre malattie, al car
bonio per capire l'eli) prima 
della sepoltura. Ma{moltl an-
iropologì.come Ubelake. non 
sono d'accordo: «E se tra 
trent'anni nuove tecnologie ci 
permettessero di scopnre co
se essenziali, e non avessimo 
abbastanza campioni per la
vorare? E se diventasse un 
danno per l'umanità?», chie
de. Non c'è niente da fare: per 
I prossimi anni, sul Mali di Wa
shington, si prevedono indiani 
e antropologi sul sentiero di 
guerra. 

Le memorie di Geronimo 
Una vita da irriducìbile 
Storie degli Apache, di cultura indiana, di tradizio
ni usurpate, Poi la tattica della guerriglia (quella 
Nottata dal Che) e le scelte sociali. Infine la digni
tà di un popolo oppresso e la «necessità» di un 
riscatto, lutto questo viene raccontato da Geroni
mo ne <MmM storia. Autobiografia di un grande 
guerriero opache da qualche tempo in libreria. Un 
nondo che ancora oggi conserva molti segreti. 

A N N A P A I N I 
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ém È tempo di ricorrenze. 
Guesl'anno cade il blcentena-
i i d e l l Mqnìztazlpne. del- , 
r / W t r a l l A Sydney neTirgg 
giunse il primo contingente di 
deportati inglesi e pochi anni 
(topo prenderà il via l'emigra
zione volontaria che modifi
cherà radicalmente il volto 
del nuovissimo continente. Il 
1992 segnerà invece II cinque-
Centesimo della conquista 
felle Americhe. In entrambi i 
tasi Immensi territori già po
polati furono occupati dai 
bianchi, colonizzati nella più 
|ssolula incomprensione del
le culture autoclone, all'insc
ena di una politica di spolia-
i iond di ctnocldlo, Come 
tempre in occasione di date-
simbolo ci si interroga sul si-
indicalo del passato e del 
presente. A tal fine pud essere 
Utile anche una riflessione sul-

Ì
« produzione letteraria che ri-
uarda questi popoli. 

Proprio quest'anno è uscito 
La mia storia • Autobiografia 

di un grande guerriero apa
tite» (Rusconi, pp. 203, L. 
13.000) che si aggiunge agli 
altri sette titoli della collana 
dedicata dall'editore milane
se agli indiani del 

Nordarnerica. In esso Geroni
mo, confinato nella riserva mi
litane di Por) .Sili (Oklahoma), 
vi racconta episodi della pro
pria vita alla maniera indiana. 
senza seguire un filo condut
tore cronologico. La sua è la 
testimonianza di uno del mag
giori animatori della resisten
za indiana, organizzatore di 
azioni di guerriglia - a cui il 
«Che» si ispirerà - uno degli 
elementi ritenuti più pericolo
si dalla comunità colonizzatri
ce 

Se lo scontro tra due cultu
re lu sempre evidente nei rap
porti tra indiani e colonizzato
ri, nel caso degli Apache il ba
ratro incolmabile tra due di
verse concezioni di vita creò e 
tramanda un'Immagine di
storta di coki) che meglio in
carnava gli ideali chlricahua e 
che più si allontanava dal cli
ché del buon selvaggio rous-
soviano, Geronimo, appunto. 

La tattica della guerriglia -
rapido e breve attacco da par
te di piccoli gruppi e fuga in 
zone inaccessibili - e il forte 
legame con la terra su cui 
Usen, il Grande Spirito, aveva 
collocato gli Apache, rende
ranno possibile un'accanita 

Il grande capo apache Geronimo, nel 1909 (l'anno della sua morte), a bordo di un'automobile 

resistenza nei confronti del 
bianchi. I Chlricahua e Gero
nimo diventeranno sinonimi 
di indiani ostili, di «irriducibili» 
e le loro figure nell'immagina
rio collettivo assumeranno 
tinte fosche: sanguinari e im
placabili razziatori e vendica
tori 

Presso gli Apache le scorre
rne erano all'ordine del gior
no, ed erano culturalmente le
gittimate anche se, precisa 
Geronimo, «la guerra è una so
lenne questione religiosa». Ma 

i motivi della loro trasforma
zione In guerrieri bellicosi, il 
desiderio di costante vendet
ta, l'impossibilità di accordare 
fiducia ai colonizzatori vanno 
ricercati nei rapporti instaura
tisi col messicani e coi bian
chi- il massacro nel 1858 a Ka-
skiyek (Messico), dove gli 
Apache si erano recati a com
merciare e dove Geronimo 
perse madre, moglie e 3 figli: 
I assassinio a tradimento di 
Mangas Coloradas nel 1863 e 
l'aggressione brutale agli Apa

che di Pori Grani (Arizona) da 
parte di civili nel 1871. «Non 
fui mai più contento del no
stro tranquillo villaggio... ave
vo giurato di vendicarmi...». 

Due culture si contrappo
nevano. l'una, quella dei colo
nizzatori, con mire espansio
nistiche: l'altra con legami vi
scerali col proprio territorio. 
Tanto è che la pena più grave 
che potesse venire inflitta ad 
un Apache che aveva trasgre
dito le norme sociali era l'al
lontanarne Mo dalla tnbù e dal 

proprio territorio. «L'Apache 
che aveva fatto soffrire i suoi 
anziani genitori... aveva tra
scurato od offeso gli ammala
ti, oppure aveva profanato la 
nostra religione o era stato in
fedele, poteva essere bandito 
dalla tribù». 

L'incompatibilità tra due si
stemi di pensiero, l'incapacità 
dei colonizzatori di capire e di 
accettare sistemi diversi e la 
sicurezza di essere nel giusto 
porteranno a non rispettare 
gli accordi e i trattati stipulali 
ira le due parti: «Il presidente 
degli Stati Uniti mi ha manda
to a parlarti (...) e dice che, se 
accetterete le clausole di un 
patto, non incorrerete in altre 
noie. Geronimo, se aderisci 
ad un trattato di poche parole, 
ogni cosa si aggiusterà con 
soddisfazione di tutti». Il gene
rale Miles continuò. «Ti mette
rò sotto protezione del gover
no, ti farò costruire una casa; 
ti assegnerò molta terra cinta
ta, ti darò bestiame, cavalli, 
muli e attrezzi agncoli». «C'è 
abbondanza di legname, ac
qua ed erba nella terra in cui ti 
manderò. Vivrai con la tua tri
bù e con la tua famiglia.. ». 

La denuncia da parte di Ge
ronimo della violazione di 
questo trattato - «il generale 
Mlles non ha mai adempiuto 
alle sue promesse» - non ha 
bisogno di commenti. L'auto
biografia di Geronimo si apre 
con una breve descrizione del 
luogo di nascita «Sono nato 
nel giugno del 1828 nell'Ari
zona, nel canon Nodoyohn» e 
si chiude con la richiesta, non 
accolta, di Geronimo di poter 
tornare sui territori natii. «Per 

20 anni siamo stati prigionieri 
di guerra... Siamo ora tenuti su 
territorio comanche e kiowa. 
che non è confacente alle no
stre necessità... A mio parere 
nessun clima e nessun terreno 
sono pari a quello dell'Arizo
na. In quei territori che l'Onni
presente ha creato per gli 
Apache, potremmo avere in 
abbondanza un suolo fertile 
da coltivare, e una grande 
quantità di erba, di legname, 
di minerali. È la mia terra, la 
mia patna, il suolo dei miei 
padri, e in questa chiedo ora il 
permesso di ritornare». 

Dalle parole di Geronimo 
emerge una visione globale 
non settoriale dell'uomo. Le 
categorie occidentali con cui 
si è cercato di ordinare la no
stra conoscenza non hanno 
senso nel mondo indiano, la 
sfera economica, scientifica, 
religiosa, sono interrelate, «La 
nostra vita aveva anche un 
aspetto religioso» anche se 
«non possedevamo chiese né 
organizzazioni religiose né 
giorni festivi né il giorno del 
riposo». A questo proposilo ri
sulta motto utile l'Introduzio
ne dì Predenck Turner che 
tornisce un quadro di riferi
mento per contestualizzare la 
narrazione di Geronimo e per 
meglio comprendere la speci
ficità di questa cultura india
na 

Ma il baratro incolmabile 
tra due modi dì pensare e di 
agire è più che mai profondo 
e si ripresenla oggi alle soglie 
del 1992. Peri bianchi una ri
correnza da celebrare, per gli 
indiani una data da comme
morare. 

Pavarotti 
non canta 
Niente tv 
alla Scala 

Memorie 1 
Quanto si odia 
ih 
Ella! 

Marcia Indietro di Luciano Pavarotti per Vftlslr d'amor* 
scaligero. Il tenore modenese (nella foto) non canteri 
stasera, come invece era tutto annunciato nel giorni acor
si, e non si esibirà nel ruolo di Nemorino nemmeno il 24 
aprile. Vista la defezione della star, motivata ancor* dal 
perdurare della malattia che lo ha colpito quindici giorni 
fa, la Rai e la Scala hanno deciso di far saltare la «Bratta 
televisiva prevista per stasera su Raitre. L'opera t a r i co - , 
munque registrala con II cast disponibile (cioè Vincenzo 
La Scala nei panni di Nemorino, Alida Ferrarmi In quelli di 
Adina e Leo Nucci come Bekore) e verri tratmetu in 
differita entro il 22 maggio. 

Sì intitola semplicemente 
0 i a «fetori,- A lite, ma i 
forse l'autobiografia pia 
violenta e autodistruttiva 
che sia mai uscii* da Holly
wood e dintorni. A SO anni. 
Il regista di Fronte d w 

•• • " ' ! porto, Lo valli dell'Edili t 

Un tram che si chiama desiderio fa un bilancio dell* 
propria vita e si scopre repellente. «Gran parte dell* m i * 
vita - scrive - è stata caratterizzata da un* strana « c e s 
sione, dovuta a quello che io chiamo II "ghigno anatolk-o" 
(Kazan è originario della Turchia, ndr) ed è da ricercarsi * i 
questo, probabilmente, I * rabbia pericolosa che ha carat
terizzato I* mia esistenza». Racconta senta reticente d i 
quando denunciò i tuoi colleghi di sinistra «gli sgherri di 
McCarthy, al Incolpa del fallimento del teatro Lincoln Cen
ter («Non fui un buon regista. Amo i lavori di Brook « 
Chéreau ma non sarei capace di fare cose del genere»), o 
sparge con cinismo aneddoti sulla sua infedelti alla mo
glie. 

Anna Bergman ha 40 anni, 
vive a Londra, ed * figli* del 
grande regista Ingmar. E 
stata intervistata dal giorna
le svedese Expressen sul 
suo libro di memorie Non 
la cocco di oqpd, che usci
rà a giorni, E un libro eh* 

non piacerà molto a Bergman: del resto il regista lasciò I* 
moglie Ellen quando Anna aveva 2 anni, e Ann*, * su* 
volta, se ne andò di casa all'età di 13 anni. Da allora - lo 
scrive lei slessa - è stata squillo di lusso, cover-girl, attric», 
scrittrice; ha avuto quattro mariti, a uno dei quali, partico
larmente violento, ha somministrato («per domano») va
lium e veleno per topi mescolati al cibo. Dopo l'uscita 
dell'autobiografia del padre Lanterna magica, Anna ha 
ritenuto di dover far conoscere la sua versione della vita In 
casa Bergman: «Quando mio padre parla di scene violente 
e di gridi d'ansia dei bambini, è di me che parla. E tutto ciò 
mi ha condizionato fin da piccola. Non posso sopportare il 
pianto e le voci irate». 

Memorie 2 
Fa scandalo 
la figlia 
di Bergman 

Cina: celebre 
romanzo erotico 
diventa 
un serial tv 

Il Ghiri Pina Mei, uno del 
più famosi classici della let
teratura cinese ma per lun
ghi anni proibito in Cina, di
venterà un serial televisivo 
in 40 puntate. Lo annuncia 
l'agenzia • Nuova Cina: A' 

™ " ^ ^ " " " l " " " , " ™ , " ^ — produrlo sarà la tv del Jlllri 
(regione del Nord Est), negli studi cinematografici di 
Changchun. Le riprese inaleranno in ottobre e la regia sari 
affidata a Chen Jialin, uno dei più prestigiosi registi degli 
studi. Scritto in epoca Ming da un autore sconosciuto che 
si firmò con il nome fittizio di Xiao Xiaosheng, il CAM Pine 
Mei (che in Italia è tradotto da Einaudi) è un romanzo 
picaresco che nella Cina comunista è sempre stalo bandi
to per alcune descrizioni erotiche assai «spinte». Ma evi
dentemente il momento della riabilitazione è arrivalo: due 
anni fa a Nanchino c'è stato un convegno sul libro, or* I * 
notizia del film. 

Per la prima volta, nel setto
re degli strumenti musicali, 
l'import italiano supera l'e
xport. La fine di un mito? 
Quasi. I dati del 1987 dico
no che abbiamo esportalo 
strumenti per 135,4 miliardi 
(con un calo dello 0,4 per 

Strumenti 
musicali: 
ne importiamo 
troppi 

cento rispetto all'86, che era già un minimo storico) e ite 
abbiamo importati per 137,1 miliardi, con un aumento del 
23,7 per cento sempre rispetto all'86.1 dati dicono che 
esportiamo soprattutto strumenti elettronici e fisarmoni
che (il 15,6 per cento del valore globale) mentre acquistia
mo tanti, troppi pianoforti (soprattutto dal Giappone), per 
qualcosa come 48 miliardi all'anno. Per difendere il «nude 
in llaly» bisognerà far studiare la fisarmonica ai nostri ra
gazzi... 

Il regista cinematografico 
d'arto Monlcelli i stato tra
sportato. con un elicottero 
dei vigili del fuoco, dall'o
spedale di Bracciano al re
parlo dì rianimazione del 
policlinico Gemelli di Ro
ma. La decisione del trasfe

rimento è stata presa dai sanitari, in seguito all'aggravarsi 
delle sue condizioni. Il regista della Gronde guerra, dei 
Soliti ignoti e de\V Armata Brancaleone era ricoverato a 
Bracciano da domenica scorsa, dopo un grave incìdente 
automobilistico (nei pressi di Ceri) in cui aveva riportato la 
frattura degli arti, numerose lesioni alle costole e una con
tusione cranica. 

ALBERTO C R E S P I ' 

Monicelli 
trasportato 
a Roma 

molto grave 1 

Domenico De Masi 
Giovanni Cepotlaro 

DOVE VA IL LAVORO 
INDUSTRIALE? ^ 
1995: dentro e fuori 
la fabbrica. 

Tredici questi e un panel 
d'eccezione di protagonisti 
ed esperti anticipano gli 
scenari futuri dei mondo del 
lavoro e del sindacata 
208 pagine, lire 22 000 

FrancoAngeli scenari 

l'Unità 
Giovedì 
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